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I RESPONSABILI 
gravi | f t i di Roma 

Ubiamo per dicacelo da Roma, 23: 
S) Yi telegrafai i provvedimenti presi 

Governo contro il Prefetto ed altre 
tonta dì ;P- S. di Roma per i fatti del­
ira sera in Piazza Farnese, 
ulti i giornali* anche ministeriali, fa-
,dosi eco della pubblica opinione, pur 
andò quei provvedimenti, dissero che 

bastava punire i dipendenti, ma biso-
va punire i capi e cioè il Ministro del-
iterno e il suo Sotto-Segretario, che 

diretlamente responsabili , essendo 
ipre stata affidata a Palazzo Brasehi la 
«ione della pubblica sicurezza a Eoma 

'miniente in momenti gravi, 
infatti mentre i'onor. Giolitti, coli una I che reagirono. Con delle sassa 

diato prima bell'arrivo della forza. In Piazza 
Tommaseo un gruppo dì dimostranti ruppe un 
chiosco della società degli omnibus. 
,: Un altro gruppo incendiò due omnibus in 
fondo alla spianata Bisagno, li rovesciò nel 
fossato, e tagliò il tubo della pompa accorsa 
per spegnere l'incendio. Furono sequestrate 
duebàridisrè in Piazza Principe. '' 

Una dimostrazione numerosa con bandiere 
fu -, affrontata in Piazza Nunziata dalla truppa; 

: dopo breve colluttazione fu sciòlta, t e dimo­
strazioni continuarono in" 'vari punti della 

: città.» 
Altro dispaccio del.22 cliefe 
«Stamane'fu incendiato un chiosco degli 

omnibus in Piazza Tommaseo. Gli omnibus 
sulla linea da Piazza Tommaseo a Piazza De 
Ferrari furono presi a'sassate. Fu inviata la 
truppa a proteggere la linea. 

Il servizio degli omnibus della linea Piazza 
De Ferrari, Piazza Tommaseo fu parzialmente 
ripreso: gli: omnibus erano accompagnati dalla 
forza. Tutta la via Minerva' era : piantonata. 
Il servizio dei trams nell'interno della città 
continua regolarmente. Gli stabilimenti della 
società ;dei trauis'.sono custoditi dalla truppa. » 
] Il Corriere della Sera di ieri, conteneva 
una lunga relazione sulla dimostrazione di 
Milano, cui presero parte socialisti ed anar­
chici contro i capitalisti di tutte le na­
zioni: ' ' , , ,•• .. 
1 -«Un gruppo di anarchici si recò al risto­
rante Èden reclamando che si abbassasse la 
bandiera provocando i borghesi e gii officiali 

ruppero tre 

Furono eseguiti molti arresti. Si è aperta 
un' inchiesta per stabilire la responsabllltà'dei 
fatti. •' •' 

dotta inq.ualifietib le, non mostrando né 
entiraento della propria responsabilità, 
quello della dignità della patria, se né 

comodamente a Ceresole, e venne a 
na quando tutto si può dir finito, l'ono-
ele Rosane, venuto apposta a Roma, fu 
ipace a impedire che si assaltasse il 
izze dell'Ambasciata,: che è sacro, 

dimostrarvi poi quanta sìa la respon-
ililà degli onpi'. Giolitti e Rosano, vi 

grato.*. Domenica il cav. Sandri, Teg­
lie/a Questura di Roma, informato verso 
ra che alla sera ci sarebbero stale delle 

azioni di protesta per i fatti di 
Ms-Morles, telegrafò all'onor. Giditti e 
refetto informandoli di ciò e chiedendo 

ìizioni. 11 cav. Sandri attese invano per 
a la giornata gli ordini chiesti e si ri-, 
se alla sera a dover provvedere da sé!..., 
'onor. Rosano, che era a Napoli, saputo 
disordini e del pencolo che si ripetes­

ti, partì lunedì mattina per Roma, dove 
nse alle una, e da quel momento dichiarò 

prendeva sopra di sé la résponsabil ta 
era dell'ordine pubblico a Roma, e non 
mise più né al Pretetto, né agli altri 
cndenti dì prendere alcuna misura. 
otto la responsabilità del Rosanò fu 
allato Palazzo Farnese e il giorno.dopo 
i slesso faceva il decreto di sospensione 
l'refett i e degli altri I !..„•. 
ilo aumenta l'indignazione della cittadi­
na contro il Ministero e suscita, delle 
patio per Calenda e pei' le altre vittime 
"insipienza e de la inettezza dèi due 
jfctri, dei quali non si sa se abbia fatto 

male quello che se ne stette a godere 
«sole o quello che venne a Roma per 
taiere.1' ordine pubblico ! ? I,„. 

ILE DIMOSTRAZIONI 
""Iti giornali hanno aperto una rubrica 
'!«ale assai diffusa per riferire sulle di­
lazioni l'atte da quasi tutte le città 

llìa, dalle più grandi alle più piccole 
guito all'eccidio degl'italiani in Fran-

Siccome quelle relazioni si succedono e 
'«somigliano, in modo da poterne fare 
«licite per tutte, noi crediamo più op­

tano risparmiarne'ai lettori la noia, fa­
tilo eccezione con poche parole per Ge-
"» e per Milano, dove i fatti ebbero in 
'Me mojó pravità maggiore. 

dispaccio da Genova, in data, 21 
''ice: 
8 l'omnibus che fa il servizio in Piazza 

l'alale fu assalito in via Edera, e fu incen-

vetràte rovesciandosi i tavoli' a le sedie. So­
praggiunta la'forza pùbblica si eseguirono al­
cuni arresti. Durante il tragitto dall'Eden-alla." 
questura si gettarono dei sassi contro gli a-
gpnti di questura ohe spararono ' alcuni colpi 
di rivoltella. Alcune guàrdie furono ferita dalle 
sassate. Certo Butti anarchico fu ferito con 
arma da fuoco. Si fecero quindici arresti. » 

;'" ì '•> . ' ' ' : . : , :Milano, 22... 
In seguito agli eccessi di ieri notte, causati 

dagli anarchici e socialisti coalizzati, l'autorità 
piiese' oggi misure eccezionali. 

La truppa è consegnata. Stasera appena ma-, 
nifestaronsi i primi assembramenti, usci un 
buon nerbo di guardie e carabinieri. Opera-
ronsi subito una ventina di arresti. Ciò fece 
sbollire gli ardori. 

Mentre telegrafo la città è tranquilla. 
Gli a r r e s t a t i delle d i m o s t r a z i o n i 

i n T r i b u n a l e 
Il pizzicagnolo Enrico Morrò, d'anni 18, da 

Piacenza; che venne arrestato in via di Santa 
Chiara per ingiurie al delegato Calzone e fu 
trovato possessore di box è stato condannato 
a 25 giorni dì reclusione. 

Lo studente di belle arti Rodolfo Agostini 
d'anni 16, da Roma, incolpato dalle guardie 
di aver staccato lo stemma al Seminario fran­
cese, fu assolto per mancanza di querela di 
parte. 

Isidoro San Giorgio, <a Castellammare, ebe 
fu arrestato iersera per oltraggi alle guardie 
è stato condannato a 21 lira di multa. 

A l t r i a r r e s t a t i c o n d a n n a t i 
I seguenti individui arrestati ieri sera per 

contravvenzione agli articoli i, 5 e 6 della 
legge di P. S, e 4.34 del Codice Penale, sono, 
stati condannati oggi dal pretore urbano ad 
ammende che variano da L. 26. a 60. 

Costantini Riccardo, Masella Beniamino, Pel­
legrini Nazzareno, Ragazzoni Enrico, Santa­
relli Pio, Nelli Sirio, Pellegrini Egidio, Tega-
velli Enrico, Tamanti Francesco, Oìprìani Gin-' 
vanni, Pesci Enrico, Del Braica Amedeo, De 
Filippi Luigi, Ferri Giovanni, Grippi Antonio, 
Granatoli Quirino, Severo Mario, Marotti An­
gelo, Lodolinì Cesare e Cattaui Natale. 

Gli arrestati sono stati deforiti all'autorità 
giudiziaria. 

L a c a c c i a ayli ope ra i i t a l i an i 
Cu,telegramma da Tolone al Petti Praven-

cal, in data 21, reca: 
Iersera una viva rissa si è accesa, all'uscita 

degli operai dall'Arsenale marittimo, tra fran­
cesi ed italiani impiegati ai magazzani del car­
bone che forniscono le nostre navi da guer­
ra. I francesi si sono scagliati sugli italiani; 
e siccome questi erano in numero inferiore, 
si sou dati alta fuga. 

Inseguiti fra la Porta Nazionale e le forti­
ficazioni in direzione del sobborgo di Pont du 
Las, s'incomincia una lotta a colpi 'di pietra, 
che oontinuó sugli spalti e nei fossati delle 
fortificazioni. Vt sono feriti da ambe le parti. 
Un. italiano era già stato gettato in uh canale 
dei bastiona quando i gendarmi di marina po­
terono disperdere le due bande. 

Chiusura dj*yajfertéhza 
' Però tutte, queste notizie ormni eadono 
all' importanza di quella uffiiialmente data 
che la, vertenza fu chiusa colla, soddisfa­
zione dei due governi. 

Ecco ì dispacci relativi' della Stefani- ' 
- s Roma, 22.' 

Il ministro degli eèteri ricévette iersera' dal­
l'ambasciatore italiano di Parigi il seguente 
telegramma :. Informo vostra eccellenza avermi 
il presidente del Consiglio annunciato che fin 
da stamattina il sindaco .di Aigues-Mortes è 
stato sospeso dalle sue'funzioni; 

., Firmato: RiLàSMANN. » 
: Pariffi, 22. 

Nel colloquio di ieri coli' ambasciatore ita­
liano, Dupuy rinnovò l'espressione del ram­
marico che' ispirarono al governo franceso.J 
fatti di Afgues Mortesi assìctii!àndf)lodel'fern)o. 
suo proposito di garantire la sicurezza deg'i 
operai italinnl e di prestare; loro ogni assi­
stenza, , ,...,,.. 

Dupuy constatò che erasi preso un provve­
dimento contro il sindaco di .Aigues Mortes, 
perchè, altrimenti il suo manifèsto avrebbe 
potuto, impegnare la .responsabilità del gover­
no. Egli, esprime il suo rincrescimento pel-
l'indugio, .essendo .egli5 il solo ministrò pre­
sente, Nel gravissimo mtìmento delle elezioni, 
che tutto lo assorbivano, non potei fare e de-
.cider da sé cigni cosa, quantunque, Spói, su­
bito, colpito dal manifesto, aveva dovuto an­
cora lasciare a presidente alle elezioni il sin­
daco ili Aigues Mortes, che è funzionario elet­
tivo, per con eccitare in tale circostanza le 
passioni di .una popolazione uscita da si grandi 
tórbidi. ', "-

Dal cauto suo ResSroann aveva espresso il 
rincrescimento del regio governo per gli in­
cidenti al palazzo Farnese ed al consolato di 
Francia a Messina e fatto conoscere i prov­
vedimenti immediatamente e spontaueamente 
presi dal regio governo a tale riguardo. 

Parigi, 22. 
Nel colloquio di ieri con Ressmann Dupuy 

spontaneamente djchiarogli che la sospensione 
del sindaco di Aigues Mortes sarà seguita dalla 
revoca. , 

Soma, 22. 
II ministro degli esteri autorizzò Ressmann 

a dichiarare che dopo la sospensione, sponta­
neamente decretata, dei sindaco di Aigues 
Mortes, il regio governo, apprezzando le ami­
chevoli disposizioni dimostrategli dal gabinetto 
di Parigi e avendo per la punizione dei col­
pevoli piena fede nell'opera efficace ed impar­
ziale del magistrato francese, è lieto poter 
considerare come soddisfacentemente chiuso 
l'attuale iucideute. 

Roma, 22. 
Da Aigues Morles il regio console generale 

di Marsiglia telegrafò al ministro degli esteri 
quanto segue: « Ho gni condotto a termine la 
missione affidatami da vostra eccellenza. È 
stato già iniziato un processò poutro i colpe­
voli; esso prosegue veramente. Furono ese­
guiti molti arresti. Mi soiio accertato che le 
autorità civili e militari ricevettero l'ordine di 
usare il massimo rigore. - Firmato: Durando. » 

Parigi, 22. 
Ressmann conferì anche stamane con Du­

puy. È tornato, Develle. -

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI). 

PARIGI, 22. = Ieri, vi fa un principio di 
rissa a Rosny presso Parigi fra operai fran­
cesi ed italiani. 

Il conflitto è cessato mercè l'intervento del­
la gendarmeria. 

i italiani furono arrestati. , 
PARIGI, 22. — Un dispaccio alla Franoe 

da Marsiglia dice che le notizie dall'Italia vi 
causano grande emozione. 

Grandissima effervescenza regna da stamane 
in diverse ofHcitie dei sobborghi ove sono oc­
cupati parecchie migliaia d'italiani; Si presero 
delle misure rigorose per evitare qualsiasi con­
flitto. 

In una riunione tenuta nePascorsa notte si 
raccomandò la calma. 

PARIGI, 22. —• r giornali commentano le 
dimostrazioni italiane in seguito ai fatti di Ai­
gues Mortes. , 

Il Figaro dice òhe esse sono più gravi dei 
fatti di Aigues Mortes. 

Il Gaulois e la Repubbligue Francatse fan­
no voti per la pacificazione degli animi. 

TOLONE, 22. — Il vice, console d' Italia 
smentisce la notìzia pubblicata da alcuni gior­
nali italiani di una rissa tra operai italiani e 
francesi in seguito alla quale un italiano, sa­
rebbe rimasto morto, per» cui il vice console 
avrebbe dovuto aprire una Inchiesta, Tutto ss 
riduce a ciò: 

Il 18 corr. in seguito a disputa, a parole fra 
un operaio italiano ed uno francese, in quésto 
arsenale, avvenne una rissa senza importanza, 
nè-fuvvi alcun morto. 

.LONDRA, 22. — Lo Standard biasima le 
dimostrazioni italiane in seguito ai fatti di 
Aigues Mortes, perchè potrebbero intralciare 
l'azione diplomatica, generare l'animosità, e 
ja suscettibilità della Francia, che sembra 
pronta a fare verso l'Italia metà strada. Se 
l'Italia è anch' essa inclinata a moderazione, 
presto non si sentirà pia parlare dì questo ma­
laugurato- affare. 

LONDRA, 22. = Ieri vi fu un decesso cho-
iléritorme. 
• LONDRA, -22.— CatnUnV — 'Si respinge 
con 200 voti contro 162 un emendamento di 
Chamberlain contrario alla proposta di Glad-
stone secondo cui il govèrno reclama il. di­
ritto di limitare la' discussione dell' home 
rute. • '•>' ;' ' 

BERLINO, 22. -» I giornali commentano,le 
i-,' »',Soni francesi. . . . 

La Woitisatie Zettung. constata che il ri­
sultato delle elezioni francesi è superiore alle 
speranze degli stessi repubblicani. 

Il lìoersen Courier rileva che la posizione 
è più favorevole ai repubblicani moderati, 
contro.i quali, se essi sono d'accordo, non è 
possibile alcuna coalizione. 

Tutti i giornali accentuano il pìccolo nume­
ro dì candidati rallies eletti. -, ; 

'BERLINO, 22. — I giornali approvano: la, 
còndoMa dei Governo italiano neh' incidente di 
Aigues. Mortes, 
; La Nord Altegemìsine Z'Atuna dice, che 

se l'incidente di Aigues Mortes: non ebbe con-" 
ségueiize spiacevoli, lo. deve sopratutto, alla 
saggezza del; Governo italiano, che comprese 
essere,Sua missióne di non lasciare' Che le 
passioni popolari avessero influenza sulla po­
litica nazionale e si inspirò soltanto agii'inte­
ressi vitali del paese. , 

In simili cast, la benefica influenza per là 
pace del mondo di un Governo saggto e forte 
si manifesta in modo non equivoco. 

hit National 'Zgttuny àlee òhe- ("'"provvedi-
mentì del Ministero dell' interno contro il pre­
fetto e i due funzionari della questura di Ro­
ma, costituiscono una lezione: di convenienza 
internazionale, ,; 

Il Berliner Tageblatt dice che la condotta 
dell'Italia ò assolutamente corretta. 

Spera che la Francia rinunzierà tosto alla 
sua tattica dilatoria. 

VIENNA, 22. — I giornali commentano il 
risultato delle elezioni francesi. 

11 Fremdemblatt dice che queste dimostra­
no che il paese ha bisogno di tranquillità e 
non vuole cambiamenti politic . 

La Neue Freie Presse rileva il grande suc­
cesso dei repubblicani e la disfatta clamorosa 
degli aderenti alla repubblica (rallies), dei con 
servatori e degli antisemiti. 

Dipendrà poi dal risultato dei ballottaggi 
se sarà-possibi e formare una durevole mag­
gioranza per il Governo. 

Il, Neue Wiener Taggbtat dice che la 
Francia deve felicitarsi del risultato delle e-
lèziònì che renderanno più facile di compiere 
verso l'Italia un atto di giustizia Intèraziò 
naie. 

Gli altri giornali sono unanimi nel cousta-
tara la vittoria dei repubblicani. 

BUDAPEST, 21. — Contrariamente alla no­
tizia ds alcuni giornali, la Correspondenz Bu­
reau ungherese è autorizzata da fonte più 
competente a dichiarare che tra 800 operai 
lavoranti nella ferrovia, al distretto di Mar-
raaros, apparsero dal 27 luglio parecchi casi 
chole'riformi, ma soltanto sporadici. 

Non può parlarsi di epidemia e di focolare 
epidemico. 

POSEN, 21. — La frontiera della Russia è 
chiusa da oggi. La circojazione è permessa 
soltanto in certi luoghi dope l'esame del me­
dico. Gli'emigranti russi ed altre persone so­
spette saranno ritenute alla frontiera. 

BUENOS AYRES, 22. — Gì' insorti s'impa­
dronirono di Oorrientes. 

L'insurrezione si estende sempre più in tutta 
la provincia. 

SWANSEA, 21. t-, Le manifatture di latta 
sono .chius in causa dello, sciopero delle mi­
nte'• 'di carbone. Le ferrovie del Middland ri­
ducono il numero dei treni. 

OARDIFF, 22. — Parecchie miniere di car-
bon fossile ripresero oggi il lavoro. Lo sciopero 
nella contea dì Galles Sud: è considerato quasi 
terminato. 

WASHINGTON, 21. — Wilson fu nominato 
presidente della Commissione della Camera in­
caricata di presentare il progetto che abroga 
la tariffa Macltinley, rifertaando completamente 
la tariffa doganale. 

Là maggioranza dalla Commissione, moneta­
ria è favorevole alla libertà della coniazione 
dell'argento. 

L'abolizione del Sherman dot è Considerata 
prossima.,:- _ _ ^ _ _ 

'D,à :;Chi0lI' 

ORARIO DELLE FERROVIE 
(Vedi r v pagina) , 

i i'., ~-.o«»o^ft--.: "' • ' '; 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

• : 21 Agosto 1803. 
((MB). — Ora che i felici mortali, a cui ar­

rise la [Sorte, fuggono i calóri estivi non- più 
Cercando refrigerio i ad essi il mare, nia i 
monti e le colline, noni so comprendere per­
chè' noun salgano, pure Uno a; questo fatica 
lembo di, terra, Ipntano dal rumore delle città, 
delle.quali, non giunge iootìzia se non per 
mezzo dei giornali, abbastanza'-•- a-dir véro' R 
diffusi, ed in cui la vita trascorre plàcida 
e serena come l'Adriatico) che si scorge dà 
lunga, ' ; stilisi i i 

Stando quuspù par di rivivere nel mondo 
antico : poiché l'Abruzzese conserva tuttora 
quell'antica gagl.ia.rdia, sobrietà di vita pasto­
rale1 ed agricola, iquegliiusiiè,costumi, che si 
riseoutravano, nelle forti tribù, che uri tempo-; 

ebbero sede.in queste: regioni.; mi'-; 
Alto nella persona, di tinta sanguigno-col­

lerica, calmo nello sguardo, indurito e fatto 
edotto e Prudente dall'inclemenza del clima, ' 
dall' asprezza dei luoghi, dalla lunghézza e 
rigidezza del verno ; l'Abruzzese ti si rivela 
toste; lo vedi, come uomo, di -forti e- tenaci 
propositi. •, ,.: ; ., . • 

La sua. donila, bianca di carnagione, serena 
nel viso, dolce nello sguardo, (ina nei modi, 
di statura piuttosto i.alta, è. tutta dedita alla 
casa, di cui; cura |a pulizia e la igiene injmodo 
particolare, ; , - " i 

Laboriosa, forte e rqbusta, lavora allegra-
ménte da mane a sera:, uè tralascia i suoi • 
pargolétti dei quali è amorosissima; !ì a : :- -'> 

Chieti, l'antica e celebreTeate, sorge sopra • 
tre amene colline a circa 300 metri ciascuna 
dal livello del mare-: -da una di esse, sulla 
quale sorge un bel fabbricato - l'Istituto Te­
cnico - l'occhio si spazia e si diletta, in un' 
incantevole panorama, mai. più visto: in nes- :r 

sull'altra parte d'Italia : da un lato l'.azzur- > 
ra striscia dell'Adriatico, dall'altra una mae­
stosa catena.rii montagne, fra .( ' rimeggiano 
la Majeila ed il Gran Sasso d'u ., ,.. Van poi 
declinando quéste colline in verdeggianti pia* 
nure, abbondanti d'uva e di frutta, verso il -
mare. : . , i V 

Scorgi pur da esse la valle dì Pescara, nelle 
acque del quale l'anno. 1424 - se la memoria', 
non erra - vi annegava Muzio Attendolo Sforza, ' 
che a,capo de'suoi soldati le guadavaiper cori 
rare in difesa della vicina Aquila. 

Se è vero che la pubblica istruzione segua 
il progresso e la civiltà di un popolo, si può 
ben dire che, Chieti e , l'Abruzzo in . generale 
hanno ben di motto progredito in quest' ulti­
mo .decennio. ;Ma, vi -ha progredito sovra tutto': 
il capoluogo, in cui la scala dell'aìialfabetismo 
è scesa dal 68 per cento al.50,: diminuzione 
questa, che. .dimostra 1'alacrità o l'amorevole 
cura posta dal Oolmune a togliersi .questa pia- ; 
ga cotanto daàhosa. . '" 

Nel,,contado,;però, poco si è fatto, ma più 
che ad altro io credo debba ciò attribuirsi a-
gli ostacoli che presentano !e stesse condi­
zioni climateriche e telluriche, alle vie di co­
municazioni scarse e difficili ed al deplorevole 
abbandono in cui vengono tenuti |1 contadino 
e la sua famiglia dalle Amministrazioni co­
munali. 

Questa è mia città, del resto, molto tran­
quilla : alle 10 dì sera essa è del tutto spopo­
lata ; cessa ad una tal ora la vita pubblica ; 
tutti rientrano alle loro case, per uscirà poi 
da esse al levar del sole. E cosi è di tutta la 
città di montagna; all'opposto di quella col­
locata in pianura in cui la vera vita non co­
mincia che tardi e non finisca che a notte 
molto avanzata. 

Vi sono due teatri di bellissima costruzione 
ma ohe non s'aprono che una o due volte 
I' anno tutt' al più, con qualche opera di som­
mo maestro : così noli' inverno decorso si i\e-
dero i Pagliacci, di cui tutti devono essere 
rimasti entusiasti, inquantochè a distanza di 
otto mesi sento ancora cantarne con grande 
entusiasmo le arie più simpàtiche. -

Fra i migliori edifici primeggia-per vastità 
e sveltezza di proporzioni, per il suo antico 
sotto-tempio, per un'alta torre di architettura 
gotico-lonjbarda - là Cattedrale a ehi i fedeli 
nei giorni di festa accorrono d'ogn* intorno. 

VI è,anche la luce elettrica; ma non s 'ac­
cende che una volta l'anno : il giorno della 
festa del patrono.della città. 

E con ciò termino questa mia prima lettera 
riservandomi, a giorni, di mandarvane una 
intorno a Pescara, Oastellamare e Francavilla, 
stazioni balneari, a cui accorrono tutti gli 
anni in buon numero i buoni Abruzzesi. 

http://gagl.ia.rdia
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Nella sotto dall'ai .il 12 il fan|méifo Mt 
sensibilmente djrjrffìùi't' 1« so no c o n t a r l o 
dalle 9 H4 poro Ilo 2 antjffla' Roma; {«fai. 
cola Vaticana) 200;' ai t^plfl iDo nello stesso 
perìodo di tetffpTM ; W lllicnliert 73 ;'' 'a 
Pavia, per causa del cielo più splendido e 
non ingómbro da nuvole, 476. 

In seguito il fenomeno andò assai più sen­
sibilmente diminuendo. 

Non mancarono in diverse stazioni del' bo­
lidi, i quali resero anche, più bello il feno­
meno; nia'fn generale furono rari, e il mag­
gior numero delle stelle ossorvate fu di gran­
dezza minore, tra la seconda e ia terza. Olti*é 
al radiante principale se ne osservarono altri 
diversi come suole avvenire in questo mese, 
In cui alla pioggia più importante delle Per-
seìdi se ne uniscono altre più esigue e di mi­
nore interesse. Da tuttociò può conchimiorsi 
che l'apparizione delle Perseìdi del 1893 vu 
annoverata tra le più splendide avvenute si-
qor.a e che importa moltissimo tener dietro 
al fenomeno negli anni seguenti, mostrandosi 
esso così disparato e diverso. 

Dall'Osservatorio di Monoalteri, 
18 affusto 1893. 

P. F, DENZA. 

ìt'«t, crònaca tàe!l£, dirrtostraziom; non è 
ancora terminata, ma speriamo che termi­
nerà dopo !é disposizioni categòriche* date 
dal governo per impedirne la continua­
zione, specialmente dopo che II governò 
si .è . dichiarato soddisfatto di quelle che 
il governo francese chiama soddisfazioni 

date! 
X .__ ,,„ , 

Se non ci fosse il pericolo di parer par­
tigiani ad ogni coste, su questa soddisfa­
zione ci sarebbe da dire più' di qualche 
cosa; ma ne discorreremo altrove: qu\ ci 
limitiamo alla Cron'aca sotto un punto di 
vis ta puramente obbiettivo ed impersonale, 

. . . . X 
,; Dei giornali, c h i ci sono arrivati que­
sta .mattina, o dei quali ci sì telegrafa ii 
giudizio sulla chiusura dell'incidente, si 
può, come tutte le questioni di ordine in­
terno, dividere quel giudìzio in due cate­
gorie : i ministeriali ad ogni costo sono 
più o meno soddisfatti,; e non azzardano 
neppure una osservazione sull'assenza pro­
lungata di Gioiitti dalia Capitale; i gior­
nali di opposizione accusano la condotta 
dol governo poco meno che di viltà. 

X 

A.tanto si è giunti còlla educazione po­
litica, in Italia che sì fa questione di par­
tito anche quando è impegnato l'onore del 
paese in una questione internazionale !! 

X • -
Nel qual caso, se ciò fosse Vero, dovrem­

mo essere annoverati còme gli ultimi nel 
consorzio delle nazioni civili. 

X 
Un : dispaccio annunziava che Gioiitti, 

era stato chiamato da! Re a Gaeta, per 
conoscere i particolari della vertenza/ 

1 dispacci mandati ieri sera da Gaeta 
non confermano l'arrivo del Presidente del 
consiglio in quella piazza forte, mentre 
parlano di tutt 'altro che dì un colloquio 
avuto da! medesimo con Sua Maestà. De 
resto è il caso di ripetere ormai : post fa-\ 
cium mullvm consilimn. ' 

RNIt^A E CBEOJTO 

% %tWpinione) '% -"*> ' i % g < i y i p n , ' , m i < j a 8P«sw. rìBiwi- ; i 

1 giudizj della svampa sul risultato delle 
ultime elezioni francesi, si riepilogano in 
questo punto essenziale: i raWès sono ri­
masti sui lastrico, e in noma della sincerità 
delle cpinicni non è da dolersene. 

. & i £ . • '-* ' ' " . . > , 
La parte r% iblicana si è iargarrtente 

avvantaggiata con grande prevalenza mo­
deratrice, , col trionfo cioè dell' ideale d 
Thiers, 

X 
Ciò dovrebbe assicurare quasi la per­

pe tu i^ -dell'attuale ordine dì cose in Fran­
cia,; ma chi non: sa di quante peripezie, 
può essere teatro un paese, dove la, stabi­
litale l'ultima delle prerogative? 

U N A B R I C C O N A T A 
Sente VJilnatiw. 
Ali?® che scherzo di cattivo netterei Quella fiancata a 

noi e ad altro giornale di Venezia mandando la falsa 
notim delia disgrazia ,e della morto del Siadaeo di San 
Biagio a del Parroco di Roiere, tu ana vera bricconata. 

la K Gaietta il Treviso » nello smentire il tatto da 
sei ia yieaa buona hit riferita {ia base ad una lettera 
«be fflBsttViamo e che potrà serrire a riatracciarne. ii 
»alT2gio astore/ ci ri&provera severamente. Si rada aita 
ia consorella lia dimenticato elle la cosa potava capitare 
anche a lei. 
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CONTESSA DASH 

Olimpia ài TilleBelle 
; A' CORTE 
VAltTB miitAv* SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A . Z. -, 

Non poteva certo più abitare .quei luoghi, 
testinionj delia morte di Martin*; serici to­
sto alla signora principessa di Beauveau, tuia 
superiora immediata,, e la, significai assai 
•umttyimte che se ...non .mi, si mandava a 
prèndere,' sarei partita da sola, non potendo 

più sottostare ad un. spppllzio continuamente 
rinnovalo', colonato dall'azione la più vile e 
la pia, empia. . ,.,, 

La(siiga,or3 abbadessa rise fino alle lagrime 
delia mia lettera, e mandò la mia'.scorta a 
premorrai e rieotiiurmi,. con lo atesso ceri-
moniàlé, ali/abazia, nella, èara di mìa zia. 
Partii col cuore ancor;» esulcerato per la per­
dita di Martina ; ntntripresi un po'di buon 
auturst eh». ^Il/aspett» delle mie care. monta-
VM',6} nnniynigi che stimava fien al disopra 
delie'.Alpi j lì monte Binili»»mi sembrava un 
i«wi«.-nt« «ignoteperche osa va innalzarti guai-
'ifte jiùtM al di » p r a dei Mattiteli o del Balco» 

stlflcare l'altezza del eambio, presso a toccare 
il IO, e il corso deila rendita a Parigi fra I W 
e 1*85; anzi molte ragioni dovrebbero con­
durre* a"un'oppòsta eohelusione, polche la cam­
pagna delle sete è stata eccellente, 1' annata 
agraria si annunzia buona e la produzione in­
dustriale «i è retta tono.*• ' 

E tuttavia non vi è niente di più brutale j 
che il fatto; e le ragioni 'economiche non'aiu­
tando a chiarire il corso del, càmbio; e della 
rendita,, convien cercarle nelle finanziarie! i 
,,L'altezza del debito del Tesoro, la parsi-

stanza del disavanzo, la necessità ni continue 
emissioni ed alienazioni di eonsoliciato ..preoc­
cupano i,'esterp;.i nostri avversari, di ogni spe­
cie amplificano questi guai, discreditano il no­
stro passe. , •• ' - •• • ' • ' ' ' " 

Aggiungansi là qùistione deli' argento! che 
inacerbisce da per tutto, il premio sull'oro (è 
già tra iì nove e il dieci per mille alla Banca 
di jrancia),,Ia deficienza degli, spezzati me­
tallici, ìa= quale all'estero appare quale espres­
sione e misura della indigenza nòstra. , 
I' Inoltre, la' legge sulla circolazione, non a-
vendo provvisto a garantire a sufficienza il 
bigliétto e a stringerne subito la quantità, non 
ha ottenuto, alcun effetto salutare. adHOJ 

Né sì può. diro ch'essa risoiva il problèma 
delia Jcireolazione, perchè il governo dovrà ora 
sulla sua responsabilità affrontare la questione 
dei 'limiti del barattò dei biglietti in specie 
metalliche e risolverla... .-.,• , •;•;; e, 
| E ii Tesoro dovrà piegarsi pei pròpri bi­
glietti alle norme fissate per le Banche di e-
misslone. . r 

i Ora, se da una parte restano insoluti i punti 
più ardui del problema della circolazione, sfa 
col suo, peso plumbeo il debito del tesoro; e 
il disavanzo del bilancio crescerà nonostante 
il prestito continuo dalla cassa dei depositi, 
nonostante il tenore, mediocre più che catti­
vo, delle entrate. 
•j Dome si propone il governo di provvedere 
ad alleggerire il debito del tesoro e al pareg­
gio del bilancio? •' 
I Bel primo punto non ha mal ragionato né 

al Senato, né alla Camera, tranne che, rispon­
dendo al Saracco in Senato e nella Camera 
al Luzzatti, il Gioiitti riconobbe la convenienza 
di sistemare il Tesoro. 

In quale modo? >• •»•• >';" 
• La cosa ò ignorata, e certo il punto non .è 

dei più facili. Perchè, se si consolida una parte, 
di debito, vuol dire che si.'fa, una emissione 
di consolidato o una anticipazione!su qualche 
cespite ideilo Stato: cose ardue entrambe alla 
ragione, nella quale è ridotto II nostro credito. 

Rimane, come l'amministrazione passata a-
veva. indicato al Senato, un'operazione sulle 
ferrovie; ma le difficoltà crescono,.i1aelléiat-j 
tuali condizioni del mercato, in ragione della 
moie degli affari, e mentre nel 1892 si of­
friva il denaro in oro, ora si nasconde per le 
ragioni generali dei mercati. 

V altra parte s'impone 1' urgenza di pareg­
giare, il bilancio, e i due monopòlii vagheg­
giati, del petrolio e dello spìrito, darebbero 
fastidi e non quattrini allo Stato. 

A ogni mòdo anche qui conviene che il go­
verno si spieghi chiaro e. presto. 
. La necessità idi provvedére al pareggio con 

atti forti non si può più discutere. E il solo 
mezzo di influire a favore del credito, è il 

d'Alsazia; bisognava che fossi ancora molto buo­
na per convenirne. ' -

II risultato di tutto questo, esaminando, be-̂  
ne il mio cuore, si è che quello che ho più 
amato... si fu. la mia oca. Almeno fu il solò 
affetto di mia vita che non abbia avuto di­
singanni perchè non fu colpa della mia oca, 
nò ;mia, se ho trovato troppo buono quel ma­
laugurato salmi, e se ne ho per due. volte re­
plicato ! ;, • . , 

Latour, il famoso pittore a pestello , mi 
fece la corte, ma quanti anni sono trascórsi,' 
mio Dio! egli mi dipinse .Martina sopra.una_ 
scatola, e ritenne di farmi "una grande at­
tenzione riproducendo una delie mie più eare 
memorie. 
' La cose che piacciono sono quelle che ci si 

fanno e non già quello che si hanno, non è 
forse vero ? 

CAPITOLO VI 

Mio Dio .1 com'era felice, va l'ho già detto, 
di trovarmi presso mia zìa, poi mici,caro ca­
pitolo, con le buone amiche e sbarazzata de" 
miei tiranni !•• • » 

La tu r't« di Martina mi suggeriva quasi u-
na Vendetta/ italiana ; mi ritenni come obbli­
gata d'odiare i suoi carnefici, essendo un de­
litto, di .leso -affetto*-'• • •-

Madama de Sireéourt^e la sigi/óra abbadéssa 
mi fecero raccontare una, ventina di volte la 
mlastorìa con tutti i suoir dettagli. 

Prendeva un' aria tragica e faceva ilei ge-

preparnre un, ambiente più propizio a pifk se­
reno per una .6n(e|àz!òhé ttph rUlposa, itneaa 
ad allottare il tesolo. ' ' ' 

So il governo, tjutìsti atìi,foi:ti tivha divisati 
ili "esponga tf'pift^presto possìbile. Se iio'a-
vranno due vatitaggì principali : uno che si 
gioverà atgréB'ffò puhbffc'S cosi umiliato og­
gidì.;, l 'altro che si offrirà alimento a una 
fruttuosa controversia. 

Noi ragioniamo nell' ipòtesi che siasi rinun­
ciato alla dottrina che 1 guai del bilancio e 
del tesoro sì risarciranno da se per effetto dì 
occulte energie riparatrici del bilancio. 

K una dottrina assai sfatata e bisogna ado­
perare a combatterla l'ingegno che sì è male 
speso, a convalidarla nelpaese, 

Ùua cosa intanto è-indubitabile, ormai, ' 
lì .Ministèro-'dj Gioiitti, venùtto' su,' per col­

po di'mano, col pretesto che i mezzi finan­
ziari escogitati dal Ministero precedente, e-
rano inadeguati al bisogno, ih 14 mesi non 
ha fatto'"fifa alla finanza1 alcun passo in a-
vanti e Sé'gnh'nella nostra storia ' finanziaria 
un regresso, che lo stèsso ' Popolò nomano 
dichiara,assimilabile solamente al triste pe­
riodo dèi corso forzoso. 
I E la famosa ricostituzione del partiti che 
idoveva preludere, a- magne imprese, non è ser­
vita, - come, disse l'orti Di Riidihi nell'ultimo 
suo discorso alla Camera - non è servita che 
a farspassare un nuovo' debito! ' 
I L'onor. Gioiitti non ha dimostrato audacia 
bhe per conservare il potere, con una mag­
gioranza paurosamente soggetta, ed i piò 
grandi i più vitali interessi del paese precipi­
tano al peggio. 

LE STELLE C&DETnDUGOSTO 
j Dalle molte relazioni ricevute sin1 ora- da 
pressoché tutta la penisola {da Oderzo in quei 
di Treviso a Patagonia' presso Catania), ri­
sulta che l'apparizione dèlie stelle cadenti del 
consueto periodo è stata osservata in condi­
zióni relativamente buono. Il cielo si man­
tenne dappertutto piuttosto favorevole e forse 
qua e ia nubi o nebbie impedirono unagiusta 
osservazione specialmente negli ultimi giorni. 
L'assenza della luna favorì dovunque l'esplo­
razione del cielo. 

Il numero delle meteore apparse andò pro­
gressivamente aumentando dopò il primo di 
agosto, e raggiunse il suo massimo nella 
botte dal 10 all' i l , nella quale l'apparizione 
addivenne splendida assai più che negli anni 
testé trascorsi. -, 

fCosì a Roma (Specola Vaticana) da quattro 
osservatori dulie 10 pom. alle 2 ant. sì con­
tarono oltre 1100 meteore ; dalle 9 poro, alle 
due ant, a "Volpegllno (Alessandria) 2 osser­
vatori contarono 282 meteore, sebbene il cielo 
restasse dì tratto in tratto ingombro d i nù­
vola ; a 'Moncalieri ne contarono 261 ; a Pa­
via 9 osservatori nelle medesime circostanze 
né videro 385, e così di seguitò. Adunque in 
quest'anno è avvenuto il contrario dei due 
anni passati in cui il massimo andò ritar­
dando specialmente nel 1891. 

Questo insòlìtoaiimen'ò della 'pioggia meteo­
rica addimostrala diversa intensità della nube 
da: cui emanano 1 '•• stelle cadenti, di cui una 
parte più densa si è incontrata col nostro 
pianeta nell'anno corrente. I! radiante della 
piòggia principale delle Perseidi non è stato 
ancora ben determinato, richiedendosi perciò 
un certo tempo, ma può dirsi fin d'ora che 
esso e rimasto al solito tra Perseo e Cassiopea 
e forse un po' spostato verso Cassiopea. 

sti alia Clairon per rappresentare quell'orri­
bile festa, più nera àgli occhi miei di (quella 
il'Afride Coeur-ile-Boy ; il buon uomo, ne 
pianse amaramente. 

-r- So cos' èj' madama, rispose egli. ;. ho. a-
mato ih vita, mia una dindia bianca che mia 
moglie mise in galantina; ne sono stato am­
malato un tnese. 

È come si mangiassero i pappagalli della si­
gnora àbbadèssà. -, .- , 

Vi domando cosa no penserebbe! 
Là * c'òti fésrà Olimpia àvéa da molto tempo 

il progetto di passare" j'inverno » Parigi.1 ", 
Pensò se ò.'iàeho.(Joveva cònlei condurmi; 

alla fine si addotto' il'partito.di condurmi ed 
aderendo,così alleroiesuppllphe, perchè l'idèa 
di restare sola non tnii. sorrideva, rhàlgraclo 
tutte le mie amicizie. 

H progettò non potè venir effettuato. ; mia 
zia - fu obbligata di formarsi a Remtremont 
tino al,W22, per una >causa intentata al ca-
pitqlodaì genitori d'itna'catiphichess'a, e del 
quale venne specialmente incaricata d'occu­
parsi : la "causa fu "da noi vinta. 
; • Libera alla line, ci mettemmo in I viaggio ;• 
avava ^dodich anni-, ormi sono perciò perfètta­
mente presenti tutte.,le più, p.lcqola. cirepstau-
ze di quéi viaggio, e" cominciò quindi a poter 
.parlare di quel tfttppo un po' meglio di quello 
che ho.fatto tip,qui. ; 

La strada era lunga fino a Parigi ; la fa­
cemmo in due dàrrozze cori un grosso segui­
to. Mia zia ci tt)n«vu assai alla sua casa i le 
piaceva II lusso e spandeva la sue' randlto in 
elemosine o in magnlficonza. 

Eravamo aspettate, a Parigi, In un piccolo 

Sronaea jlel IcLegno 
1 I J o m a , 2 2 , L'adunanza del Comitato del­
l'Esposizione per l'elezione del Comitato1} ese­
cutivo, preannunziata per questa sera, ostata 
rinviata ad altro giorno da destinarsi non];a-
Vendo ancora la Commissione delegata per la 
formazione della lista dei candidati, potuto 
terminare il suo lavoro a càusa dell'assenza 
di molto delle, persone designate a costituire 
il nuovo Comitato,. 

Ad ogni modo la nuova adunanza non sarà 
ritardata oltre la settimana in corso. *~ 
1 Mi lano , 2 2 . — L'altra notte nella mac­
china N. 155Ò. della Rete Mediterranea giunta 
da Chiassò, furono rinvenuti cinque sacchi di 
sigari 'dèi complessivo peso di Kg, 200. 
: Quattro guardie, sotto la direziono dell'I­

spettore signor Petrini,,lavorarono circa due 
ore per togliere il carbone che copriva la 
merce di contrabbando. 

j Napol i , 22. ' — L'altra notte, una grossa 
banda di malfattori, prendendo quasi d'assalto 
là stazione di Mariglianella, sulla linea Na-
ppIi-Nola-Baiano, ebbe l'audacia di penetrare 
negli uffici, rompendo un vetro ejscassinando 
la porta principale. 

Il capo-stazione, che dormiva nel piano di 
sopra, fu svegliato dall'insolco rumore. Saltò 
a terra, aperse la finestra, s'affacciò o vide 
giù il garbuglio del ladri. Corse dentro a lpi-
gliar lo schioppo e sparò ripotuti colpi; i mal­
fattori risposero da basso con altri colpi e poi 
fuggirono. Si sentirono rimbombare nel silen­
zio diciotto colpi di fucile e non un'anima 
vìva accorse. , , i ; j . -, .-:,.. 

intanto"! ladri, lasciando, per terra un cap­
pello e un pezzo di candela, portarono via 
lire ottanta; tutto il.versamento della giorna­
ta, ohe il capo-stazione aveva preparato per 
mandare a Napoli. 

— Nelle sale del Fascio ferroviario della 
sezione di Napo!i,.si è tennto II Comizio fdei 
ferrovieri par discutere gli interessi della loro 
causa, come si è fatto in altre città. 

Venne approvato all'unanimità un ordino 
dei giorno, col quale: protestando contro le 
esiziali proposte della Commissione governa-

albargo che. ayea preso in affitto, affatto vi-
Cino al Louvre : il Marais cominciava a non 
esser più di moda-o il sobborgo San Germano 
ancora non lo ara. 

L'aspetto di Parigi mi sorprese meno di 
quello di Marsiglia, in causa del maro. 

Non fui stupita che dei palazzi, i più bolli 
che ci siano al mondo; la mia giovino mente 
ne jvplla cogliere le ricchezza, spiegarne le 
tradizioni ; domandava, m'informava conti­
nuamente, al.punto che mia zia mi fece ta­
cére parecchia volte, per la paura della ! ri­
flessioni. . ,, ' '-• '' • ' 

Per darvi una prova della mia ingenuità, 
un igjprno, il, controllore generale Desmafsét 
eraidalla contessa; mi si raccomandò d'essere 
gentile e lo Ih i i •ma,non vorrei'giurare che 
la'qiaiizia della mia età giovanile non la vin­
cesse nella gentilezza. 

Eki,ayea, tre figli chiamati i signori di Maii-
lebots.altj quattro piedi, con gambe etorte, e 
periiattamen te stizzosi,. . - ' • 

-, Sembrava che volessero sempre morsicarvi. 
•Queit? intmagine- si presentò alla mia menta 
quando se ae parlò, dinanzi a me. . 
' Qiiei tre signori, dissi, rassomigliano davve­
ro à tre cani dalie gambe corte e storte. 

Lascio a voi pensare le faccio I Mi si mise 
nella mia stanza con proibizione d'uscirne per 
tra iottiirtatte, una cioè per carie 1 
; Ma la parola fece fortuna e restò i l sopra-
nome ai Maillebois, che portarono por tutta 
la loro vita.. 

;. • '.-.,; (Continua) 

'tìyà'o rltenèftdb'che ja responsabilità,'j 
flpf risc'ontrato alls.'-Oassa pensioni è ià'll 
lé'™mpagnié,ferr.ov1àrie ritenendo ingiijsi 
foWilifloabìle' l'ahtrfèiit» di ritenuta nìénl 
si 'Si ampio' mandato al Comitato centrali 
Milano, di valersi di, tutti i rnezzl utili peri 
fendere la giusta causa dei ferrovieri e sii 
Voti che, organizzandosi uri istituto di prj 
denzà, !il personale partecipi per dita-tarili 
l'amministrazione di osso. 

I L -E I S 
d e l i a 

c3J.30ra.OSCt3C£tSSl.O33.€ 
'; •~^.iko~^~ " Vi 

C e da meravigliare - bisogna esser : 
nei dirlo - che ieri sera ci siano state a i 
dova delle persone, munite di pubblico in 
irioo, le quali abbiano permesso che per i 
ora il centro dèlia città fosse alla'balìa I 
.sotti) quaranta ragazzi chiassoni ed imper 
nenti, 

L'appuntamento dei ragazzi era per ! 
a Peiirocchi; di là cominciarono le solita gì 
da; di là prese piede la dimostrazione,' 
par altro che per il numera dei curiosi, i qiii 
attorniavano i quaranta vociatori:) ' 
I Evviva, abpasso, morte <y ecco le pa 
detta talvolta molto a sproposito, o ',; 
! È l'Au^pritài* - , 

Oh! l'Autorità c'era,, c'era lì tutta in ( 
à dar spettacolo con le grandi sciarpe trio 
lori allaiu'ce dèi gaz, a far suonare i tre squii 
a sbandare ia .folla, a far di tutto insumit! 
all'infuori che di rendere libero il 
della contraìia. '• 

Dove'siano andati i dimostranti noi "non pré 
fendiamo,ripeterlo con esattezza: corsero a 
vista d'un poliziotto, su e giù per Pedroccti 
ritirandosi qui, riunendosi altrove, con pot 
prestigio di coloro, che avevano dati gli 
din) per lo scioglimento, -

Certo, anche ieri sera al Casino Pedrocctii 
al Municipio s'è dovuto obbedire: la, bandita 
fu esposta' fra gli applausi dèlia folla, 

Meno male che fu risparmiata ia Prefetto* 
non perchè i dimostranti avessero ìnteazte 
di farlo, ma "perchè, 1* abilìtA dì quali' egri? 
funzionario di P . S. eba è i! delegato Giaj-
pe Jacopo Pari'azzì, con quella fermezze. tJai 
dovrebb'essere in queste occasioni un sistemi 
impedì il passaggio di: Via- S. Carlo a t * 
quella riunione dj. ragazzi e di curiosi. 
, Furono fatti anche; degli arresti, 
i II primo arrestatoicbiamas.i De.Rènoché Giu­
lia d'anni 20 studente dol i t i corso dì meiii-
cina, afcitante a Pontecoryo. ," '. 

Vengono poi': ; 
Giovànnìhì Luigi fu Antodio calzolaio, d'an­

ni 20, abitante in via Pozzo Dipìnto, 
Cavazzin Giacomo di Sante d' anni 20 otto­

naio domiciliato a Pado"a i'n Vicolo Selva­
tico, - " -. . • . i : ; . "' 

Soligon Giuseppa di Gabriele d'anni 18 car­
rozziere nato a Treviso e domiciliato a Pado­
va; in Corte Gavazzami;; 

Calzayara, Daniele d'anni 16,;ahitante al Por­
tello, tipografo al Serninario,.,;, , 

Tutti furono rimessi iti libertà provvisoria,; 
Qualche cosà dùnque all'apparenza s'è fatto 

e ne hanno merito i delegati Bosio, Ferrasi, 
e Pagani, sull'abilità del quali nell'esecuzione 
degli ordini non c'è nulla a ridire. 

Ciò che mancava assolutamente afa appualo 
la precisione degli ordini. : 

S'è veduto per tra buone ora tanto agglo­
merameli to, s'è udito tutto quel vocìo de! cen­
tro della città, e non si è impedito, -per de­
cotto cittadino, che tutto ciò avvenisse, o per 
lo meno non s'è provveduto che non si proli»-

Guai sa non ci fosse stata la circolare fi 
sano! 

E guai che &v\VAdriatico a noi. non si f»" | 
se tutti d'accordo nel' biasimare così la dinw- : 

strazione, corèe nei censurare chi"JóVéa Pre" 
venire e provvedere! 

• ' . . , ) ' ' . - * " • * » * 
yaniamo in questo moménto a sapere, ohe 

si téme il rinnovarsi per quésta sera .della di-
'ràoslrazione. -;: - , • ii ; ;: '-' ' "' ' '"' •"' 

Noi crediamo,,-, a, lo, diciamo senza re'ficeàie 
- che l'autorità finalmente abbia saputo for-
'marsi un criterio preciso della qualità e quan­
tità delie persone, elio vi prendono parto at­
tivai ' " ' • ' ! ' -v i ìótt tini -•'• "' 

Ora che'la cittadinauza tolleri, un'imposi­
zione di pòchi é addirittura assurdo, 

Se gli 'sconsigliati ragazzi' vorranno ripetere 
la sciocchezza'di ièri é dell'altra séra, ci de­
v'essere chi deve saperli far .-tornare' ?u|l« 
retta via,,. ! :. - i , - - - -

Nqu deholo?zo però ; e questo diciamo per­
chè ci pervenne,alle orecchie l'idea dì sospen­
dere per questa sera il concerto di Piazza del 
Signori. 

Ma a ohi possono venire in mento simili 
idee? 



S g S - ^ ^ T ^ ' - " - ' - V - " - " - ^ i i i s ^ r ; 

li concerto devo farsi, per bacco 1 
Ohi i te . s i ha pa,ac&? 
Le autorità" 31 via Saji Lorenzo ci sono pure 
r qualche cosa. 1;̂  i l ^ j 

JJL ! ? # # * • ' • 

1 «»' 
TROVATETI! .1..JI 

ibblamo da Montagnanà, 22•.'''' ' '. " 
Ho letta iiel vostro, giornale .fa.statistica dei 
nciulli accolti da codesto Istituto degli ESpO^ 
i durante il priniosetnestre di quest anno e 
i quali alcuni figurano di apparteneiwa del 
unirne di Padova, altri di vari Comuni della 
«tra Provincia, ed altri infine di Provincie 
verse, e mi "sono proposta'In' Seguente do'-' 
itila : 

Dato che i Comuni assumano, in ragione di 
ipolazione, come ha creduto il Consiglio Pro-
jiciale, a principiare dal i t e un terzo della 
Issa dei trovatèlli òhe'saranno accolli nel 
mo anno, e così di seguito, chi assumerà poi 
•competenza passiva di quelli, che apparten­
ne ad altre Provincie? " 
Ho dato un' occhiata alla, giurisprudenza e 
ivai il seguente parere del Consiglio di Stato 
data 21-seti'èmWe 1892 : ' . ^ 
cL'oliuligo 'impósto alla Provincia di prov-
-eflere al mantenimento degli Esposti, è de-
eraiinato agli effetti della competenza della 
posa dalia staio civile degli Esposti stessi ; 
« modo che se l'atto di nascita d'un espo­
to lo dice illegittimo 'e tiglio d'ignoti, in 
[liesti condizione dìcuse ne consegue, che la 
Wvinéia tenuta al suo', mantenimento è 
«ella in cui'è nato, fino a' quando almeno 
'atto di nascita non venga ratificato a ter-
ifni'iii legge». I Ì Ì J , . ,, .., 
I surriferito papere mi sembra scritto in 
(«ini chiari porchft non sorga alcun dubbio 
ili spettila spesa.-

ia siccome però un vóto del 'Consiglio di 
lo è sempre uh voto,'è ì Comuni daltron-
»al riparto della spesa, hanno bisogno che 
i succedano confusioni, ho pensato di 8cri-
tinella.speranza che la detta questione sia 

meglio dilucidata. C. 
# 

Banche t to . 
Boiueuica scorsa,,con gentile pensiero,.gli 
Beiali di complemento, della milizia'mobile e 
jrltoriale della Provincia, nostra, completato 
jiorao d'istruzione,, riunirono a simpatico 
jchetto i colieghi istruttori del 76.0 fan-

gaute sala della Croce d' Oro ripeteva 
le brillanti pareti gli scoppi giulivi della 
feria o fratellanza più cara: il cameratismo 
ìsoliMe e la stima più alta regnarono:so-. 
V» tv* gli ufflóialì del 76.0 sigg. Maggiori 
fi'. Po/i-Guerrini, capitani Bulgarini e Boa-

» nel corso della istruzione dimostrarono 
!%enza più spiccata nella tecnica unita 

} cortesia dei veri gentiluomini. 
Irindlsi numerosi ed indovinati. 
«vizio ottimo. 

•aurea. 
Suolo, fatica ed operosità furono ricompen-
i. L'egregio giovano Fioretto Angelo dalla 
Ira Università venne ieri proclamato ingo­
ile. ' *- ... 
.1. neo laureato i più fervidi auguri e la 
dante carriera, che a Mi s'apre dinanzi, sia 
sprone alla sua già dimostrata attivila. 

* * 

Idia Casa t i ' I n d u s t r i a . 
iti abbiamo parlato di certi kg, di pane do-
i alla Casa d'Industria dal sig. Poletto, for­

ili Piazza Cavour, è rifiutati perchè non 
ino sufficienti a soddisfare] tutti i ricove-

Ira ci vengono delle spiegazioni. 
9 kg. di pane erano composti di 125pezzi ; 
morati sono 165 ; come si poteva fare la 
'fazione? 

i ragioni per sostenere la tesi, anche 
'l'ambiente della Casa, ce ne sono a bl-
' resta perù sempre il fatto un pochino 
io. 
1 è vero ? 

. * . 
mozione di u n p r o t e s s e r o . 

^àrcio nell'Ordine di Ancona: 
. Carlo Canili! che da 6 anni inse­
re latine e greche nel nostro Liceo 

s"nato alla presidenza del R, Liceo Gln-
"li Poggia., j 

P conosce l'egregio professore e sa con 
T* diligenza e quale valore egli si sia dato 
l'Kegaaniento, chi1 co'iiìtécé ' 'le 'sue* ' iropor-
*'6<1 erudite pubblicazioni non può non 
sfarsi dell'onorifico incarico affidatogli e 
"trillante carriera fatta in così giovane 

r™Mi di perderlo, noi lo accompagniamo 
""ì caldi auguri e le più cordiali felicita-

|'»meri a s o r t e * * 
TJ nella Sala igeila Ragione1'! giovani della 
1* 1873astrassero i! loro'tiumuro a sorte. 
j*ita l'estrazione tutti questi giovinetti si 

'"̂ ro-ao per la città cantando e sohlamaz-

F
"1 sfoiammazzi però sono giustificati in 
^giorni vista Ja consuetudine d'ogni aaao. 
«atno veduta per esempio una compa­

gnia su di una carrettella adorna tutta di fra­
sche, nei mezzo della quale sventolava una 
grando bandiera nazionale. I giovanotti can­
tavano itici patridìtic: accompagnati dal suono 
di nm fisarmonica, ~',t 

W é l f-ttòstr'i'feovlndu'i'r<!M 

A * . 
U n ' C a l u n n i a t o 1 

or nm^tKTaT'sjTguente, che per la sua origina­
lità pubblichiamo con tutto piacere: 

,. ' '':CahH§$Ìmo''CroniSta, . • 
in'sano uri càiie, nia intendiamoci, non per 

''questo sono'più bestia di .certi uomini; anzi 
sentó^étnprfl'iimio padrone dire ch'io sono 

i bensì un1 animale ma: sono troppo "intelligente 
per'èssere assolutamente una bestia. 

Siccome a'easa min v'è una. straordinaria 
invasione di giornali, è venuta anche a mela 
voglia di darmi alla istruttiva lettura!dei me­
desimi. ,"." , ... ' 

Però l'unico periodico che poteva giungere 
facilmente alla portata della mia avidità cro-
nistìca era il Veneto che il mio padrone a 
differenza degli altri abbandonava con estrema 
noncuranza al vandalismo del miei capricci: 
giovanili. 

"Oli è in causa di,questa moderna giornale 
mania signoreggiantè anche' in me che. un 
giorno lessi un articolino nel Veneto gravido 
di inesattezze e traboccante del fiele vendica­
tivo verso il mio padrone. 

L'articolo diceva ch'io urlo tatto i! giorno 
mentre invece non faccio che abbaiare qual­
che volta come il più onesto e! civile.' cane 'di 
questo mondo è in diritto di faVe pei? ester­
nare il proprio piacere di ricevere una visita, 
la gioia di rivedere il padrone od un amico 
di casa, la soddisfazione per aver ricevuto un 
regalo, od il desiderio di riceverne. 

Con ragioni molto meno scusate e giustifi­
cabili parlano i politicanti al caffè, discutono 
certi polemisti della cronaca cittadina, cantano 
certi artisti nei. concerti ; ed a me sarebbe 
forse impedita dal dispotismo della democrazia 
odierna e'i.del presente socialismo di esprimere 
con la.franchezza delia mia razza e la can­
dida ingenuità del mio temperamento i più no-' 
bili e sinceri sentimenti del cuor mio? 

Non lo voglio credere, no; sarebbe troppa 
tirannide. 

Bel resto volente, o meno, l'autocrata di 
Via Giga»tessa, io pago le mie tasse e quindi 
devo godere della medesima libertà come qua­
lunque altro contribuente patavino. 

Questo certo ti dico che non leggerò più il 
Veneto essendosi reso indegno della conside­
razione d'un erme par mia. 

Ringraziamenti affettuosi; e, saluti col mas­
simo rispetto 

ani. tuo fedelissimo 
, cane di Via del Sale 

Nota del Cronista, -Dov'è scritto fedelissi­
mo, il testo dieevttaffez,amico/Nieat'altro... 

Edi l i z ia . 
Da pochi dì Boltanto i muri di riparo dei 

ponti della nostra città sono stati ristauratì. 
Ma che ? 
Bastò, breve tempo per vederli allo stato di 

prima : il vandalismo dei monelli distrusse 
quanto di buono s 'era fatto. 

.Oh 1 perchè a codesti atti incivili non si 
mette mai un riparo? 

Perchè in nessun luogo come a Padova, il 
vandalismo rimane sempre i m p u n i t o ? 

* 

G r a v e d i s g r a z i a e v i t a t a . 
. Ieri sera verso le nove e mezzo un tenente 
di, cavalleria, passava in sulchy per via dei 
Carmini. 
. Quando fu di fronte la casadell'on. Colpi il 
sulchy s'incontrò, urtandovi, con l'omnibus 
della ditta Pai che proveniva dalla Stazione 
Ferroviaria dopo la corsa dì Bassano. 

Nell'incontro il sulchy ebbe la ruota sini­
stra spezzata per cui l'ufficiale cadde a terra 
ed una ruota gli passò sopra le gambe. 

Il cavallo intanto col sulchy mezzo infranto 
si diede a corsa precipitosa verso gli Scalzi. 

L'Ordinanza che stava seduto dietro il sul­
chy cadde pure a terra ma fortunatamente 
non riportò nessuna contusione. 

Ed appena rialzatosi si diede a rincorrere 
il cavallo fuggitivo che fu fermato agli Scalzi 

Intanto alcuni cittadini soccorsero l'ufficiale 
che se la cavò fortunatamente con lievi con 
tusioni. 

*. * 
B a t t e r e l l e . 

. • LJaryra ,sera,,a Savonarola ì soliti monelli 
l'acero una chiassosa halterella a due sposi. 

Il baccano durò per un buon po' di tempo 
senza ohe nessuno vi ponesse termiue. 

Anche ier sera questa brutta scemicela sì 
rinnovò con grande disturbo degli abitanti vi­
cini. 

L'autorità veda che simili soonci non si ab­
biano a riscontrare così frequentai 

* * 
Il Cl io lora uel C o m u n e di Ud ine . 
Pai Ùiomale di Udine abbiamo rilevato 

che ivi in questi giorni avvennero alcuni casi 
di' Oholera uno del quali seguito da morte. 

in quello di stamane troviamo: 
Ieri sera alle 7.30 venne portato al lazza­

retto, corto Valentino Lodolo, ohe si trovava 
a lavorare a Cussignacco. 

Da ieri a mezzogiorno a questa mattina 
vennero denunciali a Cussignacco4 nuovi ca­
si sospetti ; 3 uomini e 1 ragazzo. 

,'-*- o 
S C Irà . K * D 4"•;! '" ' / , 

Ogni àaìmnl possiede H mio « prifttèrtì ». -
Trovi il « ascondo ? in cima ano montagne, 
E fluì'dorso-dol mar trovH'Trintiero»; * 

Spib0%ime delia Sciarada fnadtbU 
MANOSCRITTO . 

Da Battaglia 
(NOSTRA COKUISPONDEÌNZÌA} :MÌ»«'Ì 

. ' T V „ : i '« > Batlatflià, 2 ' i . . . ' 
A quelqiie chóse mèiflèìi'1' eslWh. 
La verità di: questo proverbio non si è mai 

dimostrata così evidente, co.meirjuest', aiynp, 
nella stagione balnearia di Battaglia, 

Oltre i soliti accorrenti che mai abbando­
nano queste Terme, venuti' che, siano una 
volta, àvvene qnest' anno di nuovi da ogni 
parte d'Italia o diró-maglio d'Europa; ed uno 
stuolo di belle signore ed eleganti signorine è 
venuto a popolare quest'angolo di terra vul­
canica i cui. benefici "effetti sonò bramai 'uni­
versalmente' riconosci}; ti. 

M'i.lati veri nello stretto senso.della parola 
non.ve ne sono o, mè'gliO, sembra non ve ne 
siano, tale è il brio, la vivacità di questa eletta 
riunione. ,,• , fftx SÌ B 
" É,'stordate le .sofferenze della.pÉime;orS del 
iaaffino che, molti, secondo il-caso, dedicano 
alla propria dura, qui ci si potrebbe davvero 
credere in una ricca villa dove le belle proprie-
tameifannii a chi meglio riesca per rendere 
aggradevole il soggiorno. 

Ecco quindi spiegata la ragione per cui an­
che coloro che, non conoscendo il.luogp, pen­
sano con terrore all'idea di ^oyer passare 
qualche settimana alle Terme' di Battaglia, 
sapendo che qu| si fa,: véramente, una cura, 
la lasciano poi con rimpianto é".col fermo pro­
poniménto dì ritornarvi ancora. 

Ed ecco spiegata anche la ragione per cui, 
ad onta' della stagione oramai avanzata', i 
bagnanti, che qui sono'convenuti, raggiungono 
quasi il centinaio; ed ógni gioito divengono 
di nuòvi e, quello che importa, di quove> Ieri, 
per esempio, è arrivati la sempre simpatieìs-
cima. baronessa, de Morpurgo con la bellissima 
figlia, una splendore di Òre'ÒTC' "'•—*'•-•-s&--~-

Talo arrivo venne accolto con giubilo da 
tutta la.., colonia dei bagnanti, tutti sapendo, 
come' la baronessa de Morpurgo porti con sé 
tuttó qp;èl bi'io c'iie'de e particolare. 

Vorrei potervi enumerare, tutte le signore e 
signorine che lo Stabilimento di Battaglia ha 
la fortuna di accogliere.' ma non voglio abu­
sare he della vostra gentilezza uè della mia 
memoria. ' ' \ . 

Noli posso tacere il nome della elegante 
simpaticissima e matronale signora Fabbro di 
Venezia con la non meno elegante sua figlia, 
una delle gemme più preziose ed elette della 
vostra città, la quale gentile signora oltre di 
possedere tutti ì pregi di cui natura fu pro­
diga con essa, ha il merito di attirare l'atten-
zione;di tutti anche quando,' seduta al cem­
balo, èi fa gustare qualche suonata del Beetho­
ven e Mozart. 

Noto inoltre anche per il sviò'brìo la con­
tessa Occioni Bonafons Carminati, vero tipo 
di gentildonna veneta; e nnmposso tralasciare 
la contessa Dati Hi Della Torre di Genova con 
la,bella e. simpatica,sna figlia;, la baronessa 
i l pury 'ecc. 

Dei sesso forte primi fra, tut'ì mi passano 
alla mente il conte Carlo cav. Pisogni di Bre­
scia e l'avv. Tedeschi di Milano, i quali, ec­
cellenti, pianisti, contribuiscono non pòco a 
rendere grato questo soggiorno. Il bai". Carro 
di Trieste, il cav. Bavardò1'd'i Brcistèlles, 6 
molti •aìtri di cui non ricordo il nome. , 

11 Parlamento Nazionale è rappresentato, 
molto degnàhientéV'dàlIVm. march. Pahd'Mfi e 
òn. capitano Gatti Casazza; altrettanto degna-' 
mente poi è rappresentato l'esercito dal ge­
nerale comm, Sampieri, A. 

Dopò lunga a fatale malattìa, che da molti 
anni lo afflìgeva, cessa va, l'altro ieri di vivere 
a ,Verona.il ; , • .-.j l i 

r Càv. ' E U G E N I O 'VÌÒ',-
Giovane ancora si. stabiliv.a,,o. y^uezia, .ed 

assiemerai, cognato j'i'ibouU't -, si, dedicava j,a| 
commercio, che''condnceva.piti tardi'da solò.-

Conosciutlsslmo per là bontà di c u o r e e l à 
specebista oneqtjt che l.o.distingueva, copri,per 
inolti'aànì le càriche di cKnsiglior.e a quella 
Camera di-Commercio, ed al Tribunale com-
iviLoroialehlasoiando dapertuMo- Iftorase del-per­
fetto gentiluomo. 

Chi avrebbe mai potuto lontanamente so­
spettare che qnest' uomo robusto, colossale, 
sempre ilare e, sereno, potesse-.essere colto 
ancora in Ci esca età., da malattìa che contur­
bava così profoiidamflirfo Jjuau(j, lo cuit^os-
ij'.'tno? .,.; „.,,; .; ;J'i k ..•.- » . 

Oltre alla propria famiglia, alla sorella, la­
scia nel pianto il fratello lag, Giovanni, ed 
il medico dott, /Ititeli'*, soli chs. angora : re<-
stano amici-dì casa fino dàlia nostra giovi­
nezza e compagni di collegio. Dividiamo con 
essi il dolora ohe li affiige e mandiamo a tutti 
lo nostra vivi» condoglianze. S. 

Nostre informaiioRs 
' t A à O t t l À - O N E " 

"•"'È 'pWpffò e o a soTussioiie? Lo sa rà , 
• ìalfióomèritD i l i a il gove rno , il qua le 
aveva- il • p reo ipuo -dove re rd i --cannarla 
e di ottehèrla," s ì ' d i cu ì a rd sojjdisfattpi 

Ma è il caso' dì non pa t e r ' r i pe t e r e : . 
con ten to il governo , con ten t i t u t t i . ( 

, Siiamo nel la i nc r e sc io sa ineees s i t àd i 
r iconoscere che, ,'-trpvan.do8Ì nel la più 
felice posizione per o t t ené re ;.lo scopo 
desiderato,- ' i l ' governo'; colla ìsua con-
dtìtfe,' ; 'si e toèssò' in ' . ' tale^ condizione 
d' inferiorità- r ispet to , al s en t in | en to del 
paese , d a dover acce t ta re^ pe r tmotio 
ciò. ohe pe r T det tani i ' più' e lpmentnr i 
del d i r i t to in te rnaz iona le , sa rebbe ine­
v i tab i lmente sogget to allo cri t ici tà più 
severe . 

P r o v a maggiore d ' i ncapac i t à , di 
quel la che h a dato il min i s te ro a t t ua ­
le, di sape r regolars i con I decorò in 
una ques t ione mt'eftSàsiionale, ' s a r ebbe 
impo8sibi le , ; imaginar la . 

Con t u t t e ! le circostanze; favorevoli 
d a p a r t e s u a pe r o t t e n e r e ! unja saddi? 
sfazione s o l e n n e d è i ' tò r t i t i cevu t i , la 
sua incapac i t à nel la t u t e l a idel l 'ordine 
pubblico | ò : condusse fino aH'obblìa 
delle regole piùt e l e m e n t a r i di' oonve-
nienza e . d i polizia.^. .... 

Ma, datai l ' a t t ua l e , miseran t la con­
dizione di cose, poss iamo noi sp ingere 
la suscet t ib i l i tà , d ' a l t ronde ; giustifica^ 
t iss i tna, fino ai casi es t remi ? I 

P a r r à s t r a n o il dirlo, a o|hi n on h a 
l ' ab i tudine di s t u d i a r e a fetido le que­
s t i on i ; m a la ch iave per r isolvere Iti 
ques t ione a t t u a l e b isogna cercar la a 
Ber l ino. 

M e n t r e l a G e r m a n i a , per; bocca dei 
suoi g iorna l i , ci a n d a v a sp ingendo 

Ha res is tenza , è i.fuor di dubbio che 
in v i a d ip lomat ica faceva cap i re che 
non av rebbe diviso con noi la respon-
s a b i l i t à . d i à t i a . c o m p l i c a z i o n e con t u t t i 
i suoi effetti.* 

E p p u r e t u t t i ì badauds d ' i tal ìa, che 
sono l ' enorme magg io ranza , v a n n o gr i ­
dando,': Evviva la, Germania! 

jpstariàbBoXSiXL± 
Gioli t t i 

S) .. ROMA 23, ore T a. 
Ieri Giolitti era atteso a Palazzo Braschi, 

ma non è arrivato. 
La Riforma scrive: 
« Si vuole che iì Re Umberto abbia 

« fatto chiamare a Gaeta il presidente del 
• Consiglio. » 

Giudiz i de l la s t a m p a 
,(S),:'; ROMA, U, ore 9 a. 
11 Fanfulla scrive : « Vedremo se la ri­

parazione iniziata sarà completa , quale 
ilev' essere. Per orarsi può aspettare, senza 
però affrettarsi di dichiarare chiuso l ' in­
cidente, cqme sembpji sta disposto di fare 
il govèrno,,che finora non ebbe neppure 
cura 'dì far conosewe. il numero ed il nome 
dodi .italiani, assassinati. » 
\L'Ópinione dice cli>é dalie comunicazioni 
del governo trapelatela sua fretta di di­
chiarare .chiuso, soddisfacentemente l* itici-
den te ; l a . grande onnsolaziotie sua è di 
|iqi,él\ (lare cotesto annunzio ed esprimere, 
cotesto convincimento. Il governo francese 
dopo parecchi giori»; ha semplicemente 
sospeso il sindaco ;kil governo italiano 
aveva imro,ediiittiinen|e mandato il prefetto 
di Messina a chiedere scusa al consolato 
francese. Dunque il risultato ò che le'par­
tite si sono pareggiate e tuttavia nessuno 
affermerà che noi abbiamo avuto più dì 
quanto abbiamo dato o altrettanto. 

L'Opinione quindi polemizza sullo frasi 
comunicate,. dall'Ageiwin Stefani, conchit}.* 
• ie'ido..oho lì ministero condusse le cose" 
nella'maniera più disgraziata che si possa 
immaginare. Dice: «Eravamo gli offesi, 
siflòjp up'juìèskglj offensori; avevamo la 
ragione massima, abbiamo voluto aver tor-
los.ei. accompagnava la simpatia del mondo 
«ìvìla,,;, (mesta, simpatia abbiamo voluto 
perdere: insomma, so qualche'cosa ci si 
i!.du,|a„ abbiamo, se non prima,'contempo­
raneamente dovuto dare anche .noi. e darò 
dì più senza dubbio 1 Si può immaginare 
milk di più miserevole ? V incidente non 
si.può dire chiuso soddisftcenteiiiente, o 
q u p t o meno, p i | elio 1'.incidente, rimane 
apèrta "'una questione Ini il popolo italiano 
«IJlIpiiBistelojflie cosi léì j a g g e . » , 

La Tribuna s"ei'ìve che la sospensione 
del sindaco di Aìg.ues Mortas ed il pro-
eòsso ai «olpavoli doli'«ecìdio sono due 
l'ormo elementari di soddisfadono, ohe 
l'Italia chiudovH e cui aveva diritti). So 
nuche l'aanunsio, dato oggi, basta a cal­
mare gli Spiriti ed a porro fino all'agite* 
zìone dolorosa, temiamo purtroppo chj 

.non .basti.a troncare le disoussioiis.-.pito,; 
"gliere le preoécupa7.ioni per l'avvenire. La 
.sospensione del sindaco di un paesello di'. 
duemila abitanti, dove ò,successo.ij rpas-

. sacro degii.,ita!iani,, è' avvenuta il. giorno 
dopo ,la.sospensione del prefetto di Roma 

"e 'di:due'alti impiegati\delia'questura, non-, 
-che-ìa nomina di una commiss one d ' in ­
chiesta" per accrrlare lo raspon-atiilìlà ci­
vili e militari delle diinoMruzioni avvenute 
in piazza Farnese. Può anche essere una. 
oosa.spontanea, come ha premura di si­
gnificare un comunicato, iì>, i governo, ma 
può anche parere una conseguenza, . 

Ultimi Dispacci 
11 t r ionfo di G w l ì t U t ? 

(S) ROMA, 23, ore t i a, 
lersera la città ripreso l'aspetto normale 

v,erso la mezzanotte. Solo allora rientrate 
le truppe, la serata sì fece calmissima. Le 
ambasciate furono vigilate durante tu t ta la 

'notte. 
Verso le untici si raccolsero alla stazione 

alcune centinaia di persone sperando di ve­
der arrivare l'odor. Giolitti per fargli una 
dimostrazione ostile. 

Parecchi entrarono nella stazione: giunto 
il treno fu cercato Giolitti. 

Non aVatidolo trovato, i dimostranti usci­
rono gri ikado: grossa mancia a chi trovi il 
ministro Giolitli. 

Quivi charivari allegrissimo che durò circa 
venti; minuti. Si gridava ; eioa la serva di 
Giolitli; ci dica essa dove si trooa il suo pa­
drone: viva l'eroe di derìsole, viva l'introva­
bile eccellerà. 

Fischi, urli accoglievano ogni grido di 
«tua Gioititi e finn. 

Quindi si cominciarono a cantare canzo­
netta sarcastiche con molivi noti. Poscia, 
Sempre cantando, gridando, fischiando, la 
dimostrazione si recò ir. Via Nazionale: 
quivi, trovato un raccoglitore di cicche gli 
si cinese se cercando avesse.trovato Gio­
litti. 

Da ciò risate, applausi, urli. 
Allora un drappello di Carabinieri sciolse 

la dimostrazione, che sì raccolse poco dopo 
è procedette fino Gaffe Arag™, sempre 
gridando * fuori Gioliti! dov'è Òiolilli.'lit 
impr ssione generale prodotta da questo 
non arrivare del Presidente del Consiglio 
e dal non supero uve esso trovisi, è pes­
sima, 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
. , .W PADOVA 
\S4 Agosto 1893 

A mezzodì v e r o di Padova 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 8 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s'. 35 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
«aguite all'altezza di metri 17 dal snolo e di 

metri 30.7 dai livello medio del mare 

SS Agosto Ore 
9ant . 

Ore 
3 poro. 

Or» 
Spiro 

760.3 
-t-26.1 
17.1 
68 

ssw 
7 

sereno 

3arometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidita relativa . . 
.direzione de! vento . 
velocita chi], orar, del 

•Stato del cielo . . 

760.3 
-t-21.6 

10.6 
72 
N 3 

i 
lrlcop 

7fi9.5 
+30.1 
15.8 
50 

WSW 

2 
sereno 

Or» 
Spiro 

760.3 
-t-26.1 
17.1 
68 

ssw 
7 

sereno 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima = + 31. 5 

» minima = + 21.'6 

F. BELTRAME Direttore, 
F. SACCHETTO Proprietàrio 
Leone Angeli gerente resp. 

— , CMM > ti martbefim ha dunque coBtfm-
tì t dui «Hg/ieri temili deUa scuderia d*£ 

— §fi$> fa>, iteti Jùrh? — fìa vinto era 
emio dulia jjfiierta Uak^Amàrìeatia et?» im 
fìttila da et) imsiìfiri.,.. 

i M£in*t« i la *<* n u n w r l 

iK-tnltfi Islniuu, a » l l u |,t-t-,i. 
. CVitl'ANI di MILANO ( 
,-.». v, ,xv a; .u; . . M » , w 

il-, àltì **«!*« 
intima dout t i 

tUklu «fl lclun 
^IJi^IHilKVS"*5! 
u t ;-H;iit* a v i 

mmtm «v» 

ColU^io Conv i t t o Comutwvle 

DI E S T E 
{l'tnJi" Avviso in quarta pagina) 

P A D O V A 
fa S, Fermo N. 1328 Litica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

file:///delia


IL COMUNE • Giornale di Padova - li più difuso delia Città e Provincii 
1 5 Giu( |no 1 8 0 3 OrariFerroviari 1 8 G i u g n o 1 8 0 3 

Refe Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Venez ia 

•tiretto 3,45 a7 
"» 4,28 » 
misto 6,25 » 
Orna 7,59 » 
» 9,28 » 

dìr.moll,46» 
diretto 1,11 p. 
Hocel. 1,21 » 
misto -3,35» 
diretto 5,49 » 
omu. 8,01 » 
aocol. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15 » 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

10,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10.15 a. 
10,52 s 
4,45 p. 
4, 6 » 
8,56» 

10,40 » 
1.47 a 

6,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

omn. 4, Sa . 
» 6,— » 

direte 8,35» 
acool. ; 3,40 » 
omn. 12. tS p 
diretto 1,55 » 
» 2,23 » 
misto 4,15 » 
t » 6,52 » 
dir.mo 7, S » 
diretto 10,35» 
aceel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l , l 5 p . 
2,39* 
3, 4 » 
B.ao .. 
l s » 
7.39 » 

n.ai » 
12, s 8 

"~~Fadova-Boloflna 
..mu. 5,25 a. 10,10 a. 
misto 7,55 » 
aceel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

f i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

ScS 6,— a 1Ò755 a. Ì7l3 p. 
misto da Ver. 6,30» 10,36 a. 
dlr.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
omn. 9,50» 5,10 p. 7,61 > 
dir. 12,55p 4,20» 5,46» 
omn. 5,10a. 7,48» 
dir. 11,15 p 2,16 a. 3,40 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. HOT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

•iretto 5,15 a. 7,36. 
>am., ' 5,43 » 10, 5 » 
tinto 7,59 » 8,50 l Trov. 
mn U, 6 » • 3,14 p. 
lire Ite 2,25 p. 4,46» 
nìsto 5,12» 6, 5f. Trev 
» 6,30» 11,30» 

,mn; 10,33» 2,25 a 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
aceel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26 » 

misto 
P a d o v a - Veneaàa 

6,30 a. 
10, 6 '»• 

» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4 , « » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
mirto--O.SSa.t 8,52 a. 

9,20» 11,50» 
12,46p. 3,16p. 

(2) 4,24» .5,16». 
4,44» 17,14» 
8,12» 10,42» 

11) Fine a Colt |FMUTO) — (9) Da Bolo (feittnj 
, NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Gommerei© aDO&O 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - S a s s a n o 
"6\38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 

» : 2,16 p. 
omn. 6.40» 

Bassòt to- P à d o v a 
orna. 8, 
misto 8, 

» 3, 2 p 
| omn. 7,13 

II 

i.SSU:! 7;17'a 
1,19» 10, 9» 
ì, 2 p 4,52 p 

!, 4.» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à de l F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

Via Broletto, à5 
F o r n i t o r i d i S . M. li R e d ' I t a l i a 

*»• I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o >£ji ' 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Imposizioni di VlenSTiaW,' Veneila 1875, Filadelfia 1816, Sidney ISSO 
Melbourne '•!!(, Milano 1881, Nlzja 1888, Torino 188j. Anversa 188B e_ molte altre ricomponi». 

U L T I M E l R I C O I V I P E i M S E O T T E W U f E 0_]~ "" 
(Iran diploma d'onore all'esposizione di Londra 1888 e Palermo Ì89S 

Medaglia d'oro all'EepoBizìone di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a ' 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIF1CENZB 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.10,50 » 
fi direttoll,15» 
[! omn. 1.10 p. 
j omn. 6,40 » 
Ida Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Lcgnago 

""" "sTIoXf.Lég. 
5,25p. 
8,36» 

omn. 7,—a.| 
omn. 3,Kn •, 
k-% 7,£0 I 

Eelianp-lVlonlclielluiia 
rnn. 4.50 a7) 6.50 a. 

uisto 1.20 p. I 3.49 p. 
0*5?,. 1 ^5 R.1R u. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 .. 
8,40 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. | 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. | 4 . - a. 
nmn «18 j . ' 111 ò2 n. 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,60 a. 

1,30 p. 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,™ a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
12,—p. 
6 , - -» 

T rev i so - V icenza 
misto 4,40 a. 

» 7,55» 
omn. 1,15 p, 

» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

V i t t o r l o - C o n e g l i a n o 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» omn. 

misto 
» 
» 

12,«-m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7.63» 
9,34» 

Vicenza-Treviso 
onm. 
ujioto 

» 
ama. 

5,12 a. 
7,59» 
2,46 p. 
7, 9» 

7,17-a. 
10.32» 
5,—p. 
9,16» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto U.—« » 

» 1, 5p. ; 
omn. 3,56 » 

. 8,36» 
». 9,50 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9 , i - » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e : P i o v e - P à d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

•piato 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l i u n a M o n t e b e U u n a - P a d o v a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10» 
» 6.121). 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,66» 

I misto 
; omn. • 

misto 

7, 7 a.! 8,44a: 
4, 4p.l 5;37p: 
8.33» U0.10» 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione dai nor?i ì'ii eccita in modo meraviglioso l'appetito, 
E' raccomandato per chi soffro febbri intermittenti e vermi,' ed 6 sorprendente contro qnol malossere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolosza. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tomro 1 nso del FERNET - BitAKOA. ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Qnesto liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato ooll'acqua, col soits col vino e Gol caffè. 

"Viaggiator i pel V e n e t o sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo,bottiglia grande L, 4 '-piccola L. 2 , 

GUARDARSI DALLE INNUJM ERE V 0 H 0 0 H T R A F F A Z I O » ! 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A ufi; C- > 

AGFHCOLTORI 
Grticoltori e Giardinieri 

Per liberare lo vostre piante da 
Bruchi, Tignuole, Cochylts, Àfidi, 
Cocciniglie, Tìirips ecc. che le nife-
tano, usate la P l t t e l e i n a (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0|0), della Fabbrica A. PETROBELLI 

O. - PADOVA. 

t i r R U B I N A T » 
iS" contro la Cochyl i s della -vite-C} 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

IL COMUNE G I O R N A L E DI P A D O V A 

il più diffuso della C i t t à e Provincia 

Nella nostra Tipografia, for 

ftita di,.nuovi e copiosi caratteri, 

si assùme qualunque lavoro o 

fifiìzi di tutta convenienza^ e 

\con la massima sollecitudine. 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. P r o i . D e Giovanni 
di Padova è di sorprendente efficacia 
nell'Anemia, nella Tubercolosi, nel Ra­
chitismo, nella Scrofola, nella Aispepua, 
nella Gastrite, nelle Febbri di malarii, 
nella Spermàlorvea, nell'Impotenza, nelle 
Malattie delia pelle, negli Esaurimenti 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo­
lezza generale, nei Languori di stomaco 
e nelle Ma la t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario ricosti uire il gracile organismo 

Istruzioni sul metodo di cura corredale 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono 'gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottìglia grande L. 3 . 5 0 = Bottiglia piccola L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esìgere la firma dei F r a t e l l i Pomello 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode all'EspostzioneWedico-Igienica Inter . Mila, o ISSI 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia granile può servire ner una cura e .upl'ec.i 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello: Pillole •Anlimai,. rtétt 
— Pìllole anhbronchiall. 

Deposilo e rappresentanza in P a d o v a 
p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O ' % 

V e F a r m a c ì a P I A N E R I & M A U R O "83. 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
L O N I G O 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

O " 

Collegio Convitto Comunale Militarizzato 
E S T E 

Scuole secondàrie pareggiate. — Elementari. 
iìif.'.'hie. — Còrsi speciali preparatori a tutti gli 
istauri Militari. — Educazione liberale e patema. 

Si accettano allievi dai tse»i ni «3.0C3.ÌOÌ 
anni. — Permanenza in i onvitr, • "o.xs.c3Lic5i 
x x x e s i . — Uniforme alla bersaglieri!. 

! Rivolgersi al KKTTORR 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

BEI CAPEI LI 

PRFPAP4T0 DA 

H. ROBERTS & 00. 

RIDONA IL LORO PRIM1TIV0: COLORI-

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER MÉ-fi 

DESIMI O ALLA CUTE. 

.RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t i g l i a 

H. ROEERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tomabunni FIRENZE; 

e 30-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

. Vedi come piange I 
li con l'il^'iiu ptjuyu ijldll'i sveli limili.. t\w iil'eiln d erni.i ni ll/us.i'*!ìii iiu;i"tllC ilu-[3 

[losiuve è coslreiio a pòi-lare ; un cinto mal costruiî  uho gli logora t*. esisloriza e lo condanna. 
ineviiflbiJmfinfo alla tomha, 

Non cosi gli succederebbe qualorii facesafì uso del miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARM 

il quale ha avufo il nlauso universale « vanne hravetluio con lìecrfiló Minislerinlc 8 scl-
Jfiiilire 1888, il sistema è sicuro e 'di fucile applicazione, lanlò che litiche un lian.bino può 
apiilicni'selo La inabilità' della,testa di (juisio Cimo Jirgnlatoee. coslrailoa molla, (lermette 
di alzarsi rd ablinssiirsi a deslra od a sinislrs, e ptiA fidarsi nel modo più conveniente. Cos'i 
non può dirsi dei Cinti (inowi oggi conosciuti, «non escludo k- più recenti invenzioni 

Nessun ci Mio elastico in gomma, in pelle od in tela quando non é munito dei registi-i 
M prof. Lo'Jovico lìliìlardi non è ctiralivo.nó .tflmfioco irrservatìvo, ma solamente un gin­
gillo' per corbelli?e gli inesiurli, occo tutto. Se dunque l'inlermo spelta guarigione o sol­
lievo da altri cimi, egli può «tonisene in pace.--Chi vmil provvedersi dell'indìspens alile 
Cinto fìegolalorè del prof. Lodovico Gbilardi, inviare francobollo \h\ cwilesimi venti pei" la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
-, •;., NI). 11 Cinto Ghilardi icn può essere da cbiceli essi a imitato, perdio messo sotto lagua-
rentigi» rielle leggi the assicurano la proprietà d*invenzione, 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
1 dir tir (jo-Dentista 

• ^ yia L ngarini, 8, Palermo 

ALLE LIBRERIE 
F ra t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

tonaca assassina 
di G. J E R A N T 

Un Volume in 12' — Lire U n a 

COLLEGIO CONVITTO GIORGINE. 
M I U T A H I / Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Quesio niiMinato Oùilc^ìò è posto sotto il pa­

trocinio (ioi Municipio, ha regolare approva-
zione dei Consiglio Scolastico Provinciale, e 
conia 19 anni di florida esistenza. 

È posto ad orietile della città \i\ uiia posi­
zione salnberrima, ba' orizzonte ' rideittissimo 
dei colli asolarli, • vasti porticati, cortili; pale­
stra ginnastica,, pala' di .scherma, officina per 
gli allievi macchinisti e può disporrò ancora 
di camere separato \vr fratelli e per allievi, 
Il Collegio è illuminato n luco elèttrica1, 

Buon trattamento, massima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane apoi to anche durante 
le vacanze autunnali. , 

Istruzione - Re^la Scuola Tecnica - 'Corsi' 
preparatori aplì Istituti''Militai1! - Scuola Gin­
nasiale - Scuoia Speciale'di Gninmercio, Scuola 
allievi macchinisti -Scuole elementari interne. 

Gli insegnanti ed i Professori] delie scuole 
inferno sono forniti di diplomi .legali, - Per 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclusi­
vamente al Direttore Proprietario signor 

.LUIGI GRIFI. 

V « w * T r » T » * v ? •» 
v.',:..-:.;,,i', wii.t. ..-.ue^jaiiiactata 

/ A ftfìNNA MRllì A A n n a » ' A m l c o dà tutti i giorni 
L.n UUIHì/ì IVlUUL.fi consulti nel suoGabinetto magnetico, 

cu.fiissistenza di due distinti dottori 
1 consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono-

.-etnia» per guarigioni felicissime ottenute confermano .«ompre più la: me­
ritata tema die si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 

• Citta necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia, e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 

• curarsi. == Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità pe r , l 'Agricoltura 
ÌCONCIHIENUTBSTSVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA ' • 
tv Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a con efflcace r i s u l t a t o "sa 

Prezzo h. 6 a l q u i n t a l e reso stazione {Milano) 
G, W O L F e C. « Mi l ano C o r s o G a r i b a l d i N. 0 4 

: 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t r ovas i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 
LA 

onaca assassini 
i3tìmwn«iv»«e»iffl™<**iiJ*>W • ••*• .-«aar. 

Abbonamento annuo L, Semestre L. 8 • Trimestre L. 4 
Padova 1893, Prem. Tip. F. Sacchetto 

http://IVlUUL.fi

